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Nasce il “Forum


dello Spettacolo”


Il 3 novembre prima riunione


del gruppo di lavoro


Come già annunciato, il 23 ottobre scorso, in occasione del Salone “Musica 2000” di Torino, si è svolta la riunione delle associazioni dello spettacolo concordata a Roma il 13 u.s.. Dalla discussione sono emerse alcune utili indicazioni di lavoro:


Costituzione di un gruppo di lavoro a cui è affidato il compito di analizzare i documenti inviati dalle diverse associazioni e costruire una sintesi delle diverse problematiche da sottoporre all’attenzione dei componenti del “Forum” nella successiva riunione plenaria. Del gruppo di lavoro fanno parte:


un rappresentante di Assomusica; un rappresentante del SILB; Urano Borelli in rappresentanza di Unasp-Acli, AIAT e SOS; Norina Vieri per il FISMED-Confesercenti; un rappresentante dell’Arci; un rappresentante di Ariacs; Roberto Pietrangeli in rappresentanza di Assoartisti e SIDED-Confesercenti; Raffaele Sorrentino per AIPS e Pro arte; un rappresentante dell’AFI, Mario Minasi per il Coram e OSA. La riunione del gruppo di lavoro è stata programmata per Mercoledì 3 Novembre dalle ore 10 alle ore 17, presso la Sala Genova della Confesercenti, sita in Via Nazionale, 60 - Roma.


I partecipanti all’incontro hanno posto in discussione la necessità, già emersa nell’incontro di Roma del 13 u.s., di dare una identità al gruppo di associazioni che hanno aderito all’iniziativa comune. A questo riguardo si è convenuto che il nuovo soggetto dovrà essere denominato: 


“Forum dello Spettacolo”.


Il gruppo di lavoro avrà il compito di mettere a punto una ipotesi di regolamento che dovrà permettere il governo del nuovo soggetto politico-sindacale.


Nel corso della riunione si è appreso che altre associazioni hanno deciso di aderire al “Forum dello Spettacolo”: CITSIS di Milano (Coordinamento Per la Tutela del Settore dello Spettacolo); MOSAICO (Soc. di Servizi allo Spettacolo); VENDOMUSICA (Associazione dei commercianti di supporti e strumenti musicali); SIDED-Confesercenti (Sindacato Italiano Dancing e Discoteche).


�


Relativamente alla disponibilità fornita dal Sottosegretario all’Industria Gianfranco Morgando - in occasione del convegno svoltosi a “Musica 2000” il 21 u.s. - ad aprire un “tavolo di concertazione” sui problemi della discografia e della distribuzione, si è deciso di inviare un telegramma contenente la richiesta di inserire tutti i rappresentanti del settore musica.


Massimo Gramigni-Assomusica 


Emanuela Giordano-Assoartisti


Il “Forum dello Spettacolo” è animato dalle seguenti Associazioni:


A.C.E.P. (Associazione Compositori e Piccoli Editori)


A.F.I. (Associazione Fonografici Italiani);


A.I.A.T. (Associazione Italiana Agenzie Teatrali - Confcommercio);


A.I.P.S (Associazione Italiana Professionisti dello Spettacolo);


A.L.I. (Associazione Locali di Intrattenimento);


A.M.J. (Associazione Musicisti Jazz);


A.N.S. (Associazione Nazionale Service);


ARCI (Nuova Associazione)


A.R.I.A.C.S. (Associazione Italiana Rappresentanti Artisti Concerti e Spettacolo);


ASSOARTISTI (Associazione degli Artisti - Confesercenti);


ASSOMUSICA


(Associazione Italiana Organizzatori e Produttori Spettacoli di Musica


dal Vivo-Agis);


CIAC Musica


(Scuola di Musica);


C.T.S.I.S (Coordinamento per la Tutela del Settore Intrattenimento e Spettacolo);


C.N.I. (Compagnia Nuove Indie);


CONFSPETTACOLO (Associazione dello Spettacolo);


CORAM


(Coordinamento Musica;


F.I.S.M.E.D. (Federazione Italiana Strumenti Musicali e Distributori - Confesercenti);


O.S.A. (Organizzatori Spettacoli e Agenzie);


MATERIALI MUSICALI (Etichette Indipendenti e Organizzazione Eventi);


MOSAICO


(Servizi per lo Spettacolo);


PRO ARTE


(Studi Consulenti Associati per lo Spettacolo);


S.I.D.E.D. (Sindacato Italiano Dancing e Discoteche - Confesercenti);


SILB-FIPE (Sindacato Imprenditori Locali da Ballo - Confcommercio);


S.O.S. (Sindacato Operatori dello Spettacolo-Acli);


UNASP (Unione Nazionale Attività di Spettacolo-Acli);


VENDOMUSICA Associazione Commercianti di Strumenti Musicali e Dischi).


La lettera del Ministro Bersani al convegno sulla produzione discografica


Pubblichiamo la lettera inviata dal Ministro Pier Luigi Bersani agli organizzatori del Convegno sulla Produzione discografica svoltosi a Torino Lingotto Fiere, il 21 ottobre scorso.


La lettera non è assolutamente formale ma, anzi, entra nel vivo dei problemi trattati nel dibattito, che ha visto la presenza di Gerolamo Caccia Dominioni, Presidente della FISMI (Associazione dei discografici), Enzo Mazza, Presidente della FPM (Associazione Antipirateria) e Direttore Genetrale della FIMI (Federazione Italiana Industrie Musicali) , Giovanni Ramello, Franco Reali e di Norina Vieri, Presidente Nazionale della FISMED-Confesercenti, che, nell’occasione, ha sottolineato le preoccupazioni dei commercianti di supporti musicali in merito alla accelerazione che si stanno avendo nel campo delle nuove tecnologie, in particolare Internet.


Di seguito pubblichiamo il testo della lettera del Ministro Pier Luigi Bersani.


“In un’occasione come quella d’oggi, su un argomento come la musica in tutte le sue implicazioni, per un momento quasi non so se affrontare il tema da ministro o da ascoltatore e da fruitore.


Ed in effetti, parlando di musica, è difficile scindere questi due aspetti, quello culturale – e anche sociale - da quello industriale e commerciale. Non si tratta solo di due facce della stessa medaglia, ma di due correnti che si intrecciano.


Non c’è dubbio che quella musicale e discografica sia un’industria a tutti gli effetti, con le sue regole e il suo marketing, ma è altrettanto vero che nessuna strategia industriale e commerciale è in grado di prevedere, indirizzare o contenere fenomeni che esplodono e si diffondono esclusivamente per la loro capacità di incrociare un comune sentire.


D’altra parte, caratteristica della musica è sempre stata quella di essere il campo della contaminazione: dei generi, delle culture, degli strumenti, della tradizione e della modernità.


Ma – oggi – proprio in questo settore si osserva una notevolissima contaminazione anche sul piano tecnologico. Non solo per via del fatto che il principale “mezzo” di trasmissione della musica stessa non è più l’ascolto diretto, bensì la riproduzione tecnologica, ma anche per l’enorme complessità e trasversalità di questa riproduzione.


Sempre più spesso un CD musicale contiene immagini, testi, a volte giochi. Non esiste quasi più musica senza una certa dose d’immagini.


Non esiste quasi più musica senza un fortissimo uso dell’elettronica. Esiste, invece, moltissima musica che comincia a svincolarsi anche da tutti i sistemi noti. Musica che si può scaricare tranquillamente a casa propria, dalla rete, gratis o quasi. So bene che proprio questo è un problema molto sentito dagli operatori del settore: proprio questa è una grandissima preoccupazione dell’industria discografica.


Vengono messe in gioco questioni come il diritto d’autore, ma anche la legittima aspettativa di chi con la musica lavora, pur non essendo direttamente un artista.


Si tratta di un problema che si traduce in una domanda: come si ricostruisce la catena del valore di questo specifico settore? Se, infatti, in un’azienda tradizionale è abbastanza evidente dove si collochi il valore aggiunto, in un ambito come quello della produzione musicale, quando si acquista un CD, non è immediato individuare con chiarezza se si stia pagando l’opera dell’artista, o la sua produzione industriale o ancora un prodotto commerciale.


Ulteriori problemi, poi, li pone l’uso delle reti telematiche, attraverso le quali è possibile addirittura saltare tutta la catena della produzione. A quel punto l’intermediario può scomparire, o identificarsi con il gestore del collegamento.


E’ evidente che anche tutto il rapporto tra l’artista e la produzione e l’ascoltatore-consumatore viene pesantemente modificato.


Sono tutti problemi industriali e commerciali sui quali il settore deve interrogarsi.


Noi, come ministero dell’industria siamo pronti a raccogliere i risultati di questo dibattito ed incontrarci con tutte le categorie interessate, con le aziende, per discutere insieme gli scenari che proprio le nuove tecnologie prepotentemente aprono. Si possono accogliere con molti approcci queste novità: dai più difensivistici ai più aggressivi. Dalla richiesta del divieto di diffusione di musica su Internet alla pubblicazione di musica esclusivamente su Internet. Ma dobbiamo sapere che lo sviluppo, anche in questo campo è un treno che non si ferma. Quello che possiamo fare è costruirgli dei buoni binari.


Non ho potuto partecipare di persona, oggi, ma vi aspetto, con i miei collaboratori, al Ministero dell’Industria, per ascoltare i vostri rappresentanti e le riflessioni che – da un incontro come questo - potranno certamente venire”.


Pier Luigi Bersani


Ministro dell’Industria


Commercio e Artigianato
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Il mercato della     musica 2000


A cura di Assomusica il convegno “Fatturato - Valore aggiunto - Occupazione - Formazione” vuole trarre un bilancio della situazione attuale e pensare possibili linee di sviluppo e di orientamento sulla base delle nuove tendenze. Sotto il coordinamento di Roberto Meglioli, vicepresidente di Assomusica, numerosi interventi tracciano il panorama del mondo musicale dal punto di vista degli operatori. Mario De Luigi, direttore di Musica & Dischi, percorre la storia degli ultimi anni della fruizione discografica e concertistica, lamentando una carenza di dati ufficiali e di fonti. La collaborazione tra discografici e imprese di musica dal vivo, punto forte fino a qualche anno fa sul lato della promozione, oggi sembra perdersi e giungere addirittura a punti di concorrenza. Il mercato della musica impone all'utente una scelta tra disco o concerto. D'altra parte, si nota in Italia una certa stabilità (interpretata anche come incremento) del mercato su cd. Massimo Fregnani, operatore sul fronte della musica dal vivo, mette in evidenza la tendenza negativa dei concerti di musica popolare rispetto al cinema, al teatro, alla musica classica, lirica e al balletto. I concerti dal vivo sono diminuiti, con conseguenze non indifferenti sul piano dell'occupazione. L'esperienza comunicata da Milena Valentini (coordinatrice del Centro Musica Emilia Romagna) riguarda la formazione degli operatori del settore musicale. L'esperimento denominato Rock Impresa ha dato risultati positivi. E' un corso di 600 ore in aula, più stage e incubazione di impresa che tende alla creazione di figure imprenditoriali. E' stato realizzato un corso (riservato ai disoccupati) a Modena lo scorso anno (36 allievi), e quest'anno è stato organizzato a Napoli (24 allievi del nord e 30 del sud Italia). Per i giovani già impegnati nel mondo dello spettacolo è attiva l'esperienza Booster, un tutoraggio dell'esperienza imprenditoriale che parte dalla considerazione del successo ottenuto dalle piccole imprese in altri ambiti. Il 24 dicembre 1998, aggiunge Massimo Gramigni, presidente di Assomusica, è stato firmato con la Camera e il Senato un patto sul lavoro senza la presenza né la rappresentanza del mondo dello spettacolo e dell'intrattenimento. E' una situazione simile a quella di una grande città che per una sera si trova senza spettacoli o locali di intrattenimento. L'obiettivo è la firma entro il 24 dicembre prossimo di un nuovo patto sul lavoro mirato al settore dello spettacolo. 


Inquinamento acustico: progressi e questioni aperte


Il problema dell'inquinamento acustico - dice Maurizio Poli dell'Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente reg. Emilia-Romagna - è da intendersi come salvaguardia della salute dei cittadini tanto all’interno che all'esterno degli ambienti di fruizione musicale. Dall'esperienza del '92-'93 ad oggi sono stati fatti passi importanti, e la vigilanza a questo riguardo ha portato miglioramenti non indifferenti. L'idea dell’abbassamento del livello massimo di volume a 105 dB e successivamente a 103 e a 102 - spiega Giancarlo Barisio (Presidente del Silb-Fipe) non tiene conto del fatto che si misurano dei livelli di musica, e non di rumore. E in questo senso anche la psicoacustica dà le sue conferme. I luoghi di intrattenimento devono trovare un compromesso tra salute e piacere. Al di sotto della soglia attuale è possibile che non ci sia più il piacere dell'ascolto. La differenza tra "volume minimo" e "volume massimo" - aggiunge Carlo Carbone di Assomusica - costituisce musicalmente la dinamica. E la dinamica fa parte dei mezzi a disposizione dell'espressione artistica. Non si può quindi definire genericamente il "massimo" come "assordamento". Il nuovo valore imposto dalla legge rende necessaria la riprogettazione degli ambienti in cui si ascolta musica. Per questo, nelle prossime fasi legislative, sarà essenziale la verifica del comportamento acustico degli esercizi sottoposti alla legge attuale. 


Mtv Musica Awards:


Ligabue unico italiano sul palco


Luciano Ligabue sarà l’unico artista italiano ad esibirsi come ospite sul palco degli Mtv Europe Music Awards (i premi dati ogni anno dagli spettatori europei di Mtv), manifestazione che si svolgerà l’11 novembre a Dublino. Unico altro italiano a salire sul palco sarà Jovanotti che però avrà il ruolo di presentatore dei vincitori. Jovanotti, insieme ad Alex Britti, Elio e le Storie Tese, Negrita e Vasco Rossi, è inoltre nella rosa degli artisti italiani candidati per il premio al Miglior artista italiano dell’anno. “Credo che la mia musica sia difficilmente esportabile - ha detto Ligabue - perché faccio pop rock in italiano, mentre all’estero hanno successo soprattutto gli italiani melodici, comunque ci provo perché il contesto mi piace”. Con Ligabue si esibiranno come ospiti: i Cardigans, Mariah Carrey, Marilyn Manson, Puff Daddy, Witney Houston e Underworld, Jamiroquai, Britney Spears, Corrs, Offspring. L’annuncio della prtecipazione di Ligabue e Jovanotti è stato dato durante una conferenza stampa alla qual era presente il direttore generale di Mtv per l’Italia Antonio Campo Dall’Orto il quale, a proposito delle concessioni, ha ribadito: “Noi continuiamo a fare il nostro lavoro, senza porci domande”.











 “Assoartisti News”


è lo strumento che veicola i tuoi problemi,


le tue idee,


il tuo impegno.


E’ a tua disposizione!


Utilizzalo scrivendoci,


pubblicheremo il tuo scritto!
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